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ONOREVOLI SENATORI. – Secondo i dati 
ISTAT, nonostante il numero di elettori sia 
in crescita, i votanti continuano a diminuire. 
Questa tendenza è stata confermata nel corso 
del 2013 e 2014, anni in cui si sono svolte 
numerose consultazioni elettorali: elezioni 
per il Parlamento europeo, per il Parlamento 
italiano, rinnovo di numerosi organi di go-
verno regionali, provinciali e comunali. 

La partecipazione dei cittadini italiani alle 
elezioni è in progressiva flessione dal 1978. 
Mentre negli anni precedenti l’affluenza per 
il voto alle politiche si era sempre mante-
nuta al di sopra del 90 per cento, nel pe-
riodo successivo i dati sull’affluenza sono 
stati sempre decrescenti, con una diminu-
zione di 18 punti percentuali nel 2013. Ana-
loghe tendenze sono riscontrabili per quanto 
riguarda le elezioni per il Parlamento euro-
peo e le consultazioni referendarie. 

Sappiamo bene che le ragioni dell’asten-
sionismo sono molteplici e di varia natura, 
ciononostante gli effetti positivi dell’elimina-
zione di eventuali ostacoli tecnico-logistici 
all’esercizio del voto non devono essere sot-
tovalutati. In questo contesto, è importante 
la norma introdotta nell’Italicum che per-
mette il voto per corrispondenza a chi, per 
motivi di lavoro, studio o cure mediche, si 
trova in un Paese estero per un periodo di 
almeno tre mesi, nel quale ricade la data 
di svolgimento di una consultazione eletto-
rale. È rimasta però inaffrontata l’analoga 
questione del voto per gli studenti fuori 
sede sul territorio nazionale. 

È noto come la maggior parte degli stu-
denti italiani iscritti a facoltà in università 
con sede in comuni diversi da quelli di resi-
denza, non la trasferiscano nel corso degli 
studi. Questi ragazzi si trovano, quindi, a 

dover affrontare viaggi anche lunghi per 
esercitare il proprio diritto di voto, in una 
fase della loro vita in cui in larga parte 
non dispongono di risorse economiche auto-
nome o ne dispongono in misura limitatis-
sima, dovendo contare sul sostegno delle fa-
miglie, spesso costrette a significativi sacri-
fici per la formazione dei propri figli. Le 
agevolazioni nei trasporti, attualmente previ-
ste per chi si rechi nel comune di residenza 
per votare, spesso non sono un sufficiente 
incentivo, non coprendo interamente la 
spesa, né possono servire a risolvere il pro-
blema della concomitanza con altri impor-
tanti impegni di studio. 

Non è quindi raro che gli studenti fuori 
sede rinuncino a esercitare il proprio diritto 
di voto. Pur tenendo conto del fatto che le 
difficoltà tecnico-logistiche non esauriscono 
certo le possibili ragioni dell’astensionismo, 
nel caso degli studenti fuori sede è evidente 
come queste possano avere un peso signifi-
cativo. Considerate le analogie con il caso 
degli studenti all’estero per periodi superiori 
a tre mesi, efficacemente affrontato dalla ci-
tata norma introdotta nell’Italicum, il pre-
sente disegno di legge delega il Governo 
ad introdurre misure che permettano agli 
studenti fuori sede sul territorio italiano di 
esercitare il proprio diritto di voto senza do-
ver necessariamente rientrare nei comuni di 
residenza. 

Pertanto, l’articolo 1 del presente disegno 
di legge, al fine di favorire l’effettiva e più 
ampia partecipazione popolare alla vita poli-
tica del Paese, delega il Governo ad adot-
tare, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge, su proposta del 
Ministro dell’interno, un decreto legislativo 
recante disposizioni in materia di modalità 



Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 2517  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

di esercizio del diritto di elettorato attivo da 
parte dei cittadini italiani che, per motivi di 
studio, si trovano nell’ambito del territorio 
nazionale in un comune diverso da quello 
in cui sono anagraficamente residenti. 

L’articolo 2 stabilisce i princìpi e criteri 
direttivi per l’esercizio della delega, che do-
vrà prevedere una fattispecie di ammissione 
al voto con procedura speciale, ossia al di 
fuori della sezione di iscrizione elettorale 
nell’ambito del comune di residenza anagra-
fica, e stabilirne l’applicabilità; individuare 
le categorie di studenti cui è riconosciuta 
tale facoltà e definire forme e modalità di 

dichiarazione della volontà di esercizio del-
l’opzione, nonché quelle tecnico-organizza-
tive; indicare le amministrazioni competenti 
nonché le modalità di raccordo e di coordi-
namento con la sezione elettorale del co-
mune nella cui lista elettorale è iscritto lo 
studente che esercita l’opzione; armonizzare 
e coordinare la nuova disciplina con quella 
vigente in materia. 

L’articolo 3 dispone che dall’attuazione 
della delega non debbano derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Delega al Governo)

1. Al fine di favorire l’effettiva e più ampia 
partecipazione popolare alla vita politica del 
Paese, garantendo e agevolando il diritto di 
voto, in attuazione degli articoli 3, secondo 
comma, e 48, secondo comma, della Costitu-
zione, il Governo è delegato ad adottare, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta del Ministro 
dell’interno, un decreto legislativo recante di-
sposizioni in materia di modalità di esercizio 
del diritto di elettorato attivo da parte dei cit-
tadini italiani che, per motivi di studio, si tro-
vano nell’ambito del territorio nazionale in un 
comune diverso da quello in cui sono anagra-
ficamente residenti.

2. Lo schema del decreto legislativo di 
cui al comma 1, adottato su proposta del 
Ministro dell’interno, è trasmesso alle Ca-
mere entro il trentesimo giorno antecedente 
il termine per l’esercizio della delega, per-
ché su di essi siano espressi, entro venticin-
que giorni dalla data di trasmissione, i pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia. Decorso il termine previsto 
per l’espressione dei pareri, i decreti pos-
sono essere comunque adottati.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1 il Governo si attiene ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) prevedere, per i cittadini italiani che, 
per motivi di studio, si trovano per un deter-
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minato periodo in un comune del territorio 
nazionale diverso da quello in cui sono ana-
graficamente residenti, una fattispecie di am-
missione al voto con procedura speciale, os-
sia al di fuori della sezione di iscrizione 
elettorale nell’ambito del comune di resi-
denza anagrafica; 

b) stabilire l’applicabilità della proce-
dura speciale di cui alla lettera a) alle ele-
zioni per il rinnovo della Camera dei depu-
tati e dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia nonché alle consultazioni 
referendarie indette ai sensi degli articoli 
75 e 138 della Costituzione; 

c) individuare le categorie di studenti 
cui è riconosciuta la facoltà di esercitare il 
diritto di voto nel comune in cui si trovano 
per motivi di studio alla data di svolgimento 
della consultazione elettorale o referendaria, 
secondo la procedura speciale di cui alla let-
tera a); 

d) definire forme e modalità di dichia-
razione della volontà di esercizio dell’op-
zione di cui alla lettera c), nonché quelle 
tecnico-organizzative per il suo esercizio, 
specificandone, altresì, le condizioni di legit-
timazione e i termini temporali; 

e) indicare le amministrazioni compe-
tenti nonché le modalità di raccordo e di 
coordinamento con la sezione elettorale del 
comune nella cui lista elettorale è iscritto 
lo studente che esercita l’opzione di cui 
alla lettera c), anche ai fini della registra-
zione del voto; 

f) armonizzare e coordinare la nuova 
disciplina con quella vigente in materia.

Art. 3.

(Disposizioni finali)

1. Dall’attuazione della delega conferita 
dalla presente legge non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. A tale fine, agli adempi-
menti previsti dal decreto legislativo di cui 
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all’articolo 1 le amministrazioni competenti 
provvedono mediante le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

2. La presente legge e i decreti legislativi 
di attuazione entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della loro pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.





E 1,00 
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